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Teoria e pratica

Individualizzazione dell'insegnamento e
dell'apprendimento; un esempio: il nuoto
Jürg Schübach
Traduzione e adattamento: Elena Nembrini

Colui che intraprende qualsiasi attïvità senza essere pronto a dare
il meglio di sé, senza vedere il vero senso di quello che si appresta
a realizzare, difficilmente si impegnerà con volontà e convinzione
in questa impresa.
Questo vale anche per l'insegnamento individualizzato, oggetto
di questo studio. Non si tratta dell'ultima novità délia didattica e
nemmeno di un'ennesima variante metodologica, è qualcosa di
completamente diverso, che richiede un grande impegno da parte
di chi sceglie di lavorare in questa direzione e presuppone un
atteggiamento diverso nell'affrontare i'apprendimento e
l'insegnamento. Senza quest'attitudine fondamentale i buoni consigli,
le ricette metodologiche avranno ben poco successo.

L'insegnamento e I'apprendimento
individualizzato è un vero e proprio
viaggio esplorativo, un processo di
sviluppo e di adattamento nel corso
del quale si fanno passo dopo passo
nuove scoperte che permettono di
chiarire sempre meglio I' essenza
dell'individualizzazione.

Contrariamente a cid che si potreb-
be credere, I'apprendimento auto-
nomo e jndipendente come concetto

didattico non è una nuova moda o
una scoperta del nostro tempo. Il

principio di base, secondo il quale
«l'allievo impara in modo indipen-
dente poiché ha i mezzi per farlo»
(ROUSSEAU) come pure l'opinione
secondo la quale «I'apprendimento
è un compito di ciascun individuo
(PESTALOZZI) sono concetti svilup-
patisi a cavallo del secolo espressi
sia sul piano teorico che applicati
nella pratica da diversi pedagogisti.
In altre parole: esiste una evoluzione
storica del concetto di individualizzazione

e dell'apprendimento indi-
pendente e autonomo. E' quindi op-
portuno risalirne all'origine e tenta-
re di evidenziare il momento in cui
l'uomo «vuol fare da solo» come a
volte dicono i bambini con tanto or-
goglio), diventa responsabile del
suo agire o non agire e decide di im-
parare a vivere liberamente.

L'obiettivo

L'insegnamento attuale non ha più
quale unico scopo di impartira una
competenza tecnica ma cerca sempre

più di sottolineare l'aspetto
sociale eumano.
Le strutture délia société, il mondo
del lavoro e del tempo libero, la per-
cezione delle regole e dei valori e

moite altre nozioni importanti si sono

evolute e hanno vissuto delletra-
sformazioni quasi incredibili in que-
sti Ultimi anni.Questa realtà ci puô
rallegrare o dispiacere ma non puô
essere assolutamente negata.
Qualunque insegnante puô speri-
mentare ogni giorno cosa ciô signified

riguardo alla predisposizione e
al comportamento dei bambini e de-
gli adolescenti (ma anche degli
adulti).
La scuola e l'insegnamento di oggi
non hanno più niente a che vedere
con la scuola del 1960. Il motivo
principale non è tanto da ricercare
nei metodi d'insegnamento ma
piuttosto nel fatto che le persone e il
mondo sono completamente cam-
biati.
Il comportamento irresponsabile
che contraddistingue gli uomini del
nostra epoca nei confronti del pia-
neta e dei suoi abitanti, la société dei
consumi sfrenati, il disinteresse delle

persone, dovuto sia a un sovrac-
carico delle informazioni sia alla
progressiva perdita di autenticité,
sono tutti elementi che si ripercuo-
tono in un modo o nell'altro sul
processo di apprendimento e di inse-
gnamento.
E' sicuramente compito nostro far
tutto il possibile affinché la battuta
di gambe a delfino migliori o allena-
re il nostro nuotatore perfargli bat-
tere il record mondiale dei 400 misti,
ma non a qualsiasi prezzo e non senza

tener conto délia realté che ci cir-
conda.
Sarebbe certamente pretenzioso
pensare di cambiare il mondo con
l'insegnamento individualizzato.
Ciô non toglie che possiamo e dob-
biamo riflettere sul nostro senso
dei valori e sul nostro comportamento.

In qualité di insegnanti
possiamo e dobbiamo décidera quale
attitudine vogliamo avere nei
confronti delle conoscenze che tra-
smettiamo e i nostri allievi devono
sapera esattamente cosa ci aspet-
tiamo da loro.
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Teoria e pratica

Anche nell'insegnamento occorre
tener conto di un certo numéro di
valori fondamentali da sviluppare e
promuovere.

- le aspirazioni e la volonté indivi-
duale

- il senso di responsabilité nei
confront di sé stessi, degli altri e in
generale

- la coscienza dell'autonomia
personale e dell'interdipendenza

- un'attitudine sana e sensata nei
confronti del lavoro e dell'appren-
dimento

- il senso del la partecipazionee del-
la collaborazione

- la solidarieté e il rispetto del la li¬

berté individuale

Questo significa che I'insegnamen-
to viene concepito ed elaborato in
modo da mettere in primo piano
questi obiettivi: impegnandosi
quindi per un insegnamento perso-
nalizzato, indipendente e autono-
mo.
Nell'insegnamento dello sport par-
liamo speso di un'attivité che deve
durare pertutta la vita. Questo pre-
suppone che dobbiamo mostrare e
insegnare ai nostri allievi come
esercitarsi per praticare questo
sport in modo individuale, ognuno
per conto suo e in modo indipendente.

Il loro apprendimento non deve per-
ciö legarsi ad un maestro ad un mo-
nitore o ad un allenatore. In altre pa¬

role i monitori - di nuoto per esem-
pio - devono non solo permettere di
acquisire una buona competenza
tecnica ma insegnare come si pub
apprenderla e applicarla autonoma-
mente.

Il primo dei due mondi è quello del
nostra campo di attivité con le sue
tecniche e le successioni di movi-
menti precisi. E' obiettivo e uguale
per tutti, è normalizzato e regola-
mentato. Rappresenta quello che
dovrebbe valere più o meno pertut-
ti: la bracciata a crawl, la virata, una
presa di salvataggio, una regola di
pallanuoto. Si tratta del mondo del-
la standardizzazione.
Dall'altra parte troviamo il mondo
degli allievi: il mondo delle nostra
nuotatrici e dei nostri nuotatori con
le loro capacité e i loro difetti, i loro
sentimenti e le loro emozioni, le loro
possibilité e i loro limiti con i loro
problemi e i loro modi di risolverli.
Questo mondo è soggettivo, diver-
so per ognuno di loro, concerne
ogni individuo in particolare. Si tratta

del mondo dell' individualizzazio-
ne.

Qual'è la natura dei legami tra i
due mondi?
In genera I'insegnamento ha lo sco-
po di far accédera al mondo oggetti-
vo coloro che apprendono. Questo
significa che il loro mondo persona-

Standardizzazione e individualizzazione: due mondi

Quando insegniamo - il nuoto ad esempio - siamo continuamente confrontai
con due mondi almeno, due mondi completamente diversi.
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le deve essere tenuto al di fuori e che
le capacité individuali e le opinioni
personali sono tenuti in considera-
zione solo se servono per assimilare
e applicare l'aspetto obiettivo e nor-
mativo delle cose.
Sin dalla scuola elementare gli allie-
vi apprendono che il loro mondo
non conta, che non ha importanza e
che praticamente arriva sempre il
momento in cui lo devono lasciare
per inserirsi nel mondo di tutti.
Cosa significa quindi personalizzare
l'insegnamento? Si tratta di consi-
derare questo loro mondo soggetti-
vo e individuale con la stessa serietà
dell'altro e non solo facendone ri-
chiamo occasionalmente e tempo-
raneamente ...prova un po' da solo)
in nome di certe indicazioni metodo-
logiche.
Tutti i cicli di apprendimento sono
perturbati dal conflitto tra i due mon-
di. Lo abbiamo sperimentato da pic-
coli allievi quando eravamo entusia-
sti della scoperta del nuovo mondo e
questo universo in cui ci forzavano ad
entrare aveva qualche cosa di estre-
mamente affascinante. Ma presto
questi sentimenti hanno lasciato il
posto aN'impressione che la scuola
non fosse altro che una specie di fab-
brica di un sapere da imparare senza
deviare da regole e norme standar-
dizzate grammatica, formule mate-
matiche, geografia, storia, ecc.).
Oggi, in qualité di insegnanti o moni-
tori, siamo praticamente passati
«dall'altra parte delle barricate» e
abbiamo latendenzaadimenticareque-
sta esperienza fondamentale. Siamo
diventati i rappresentanti del mondo
standardizzato, comodamente piaz-
zati nel nostro nido morbido e dolce
Come fare per uscirne senza negare a

priori le sue qualité Come indivi-
dualizzare il nostro insegnamento
Adireilveroil problema è sempre lo
stesso, sia che si tratti di insegnamento

del nuoto del calcio, della
matematica o delle lingue. La nostra
posizione ci obbliga praticamente
ad essere confrontati costantemen-
te con questo conflitto, stiamo tra i

due mondi e dobbiamo decidere su
quale principio vogliamo basare il
nostro insegnamento. E' chiaro che
I' individualizzazione dell'insegna-
mento ha dei limiti. Meglio comun-
que riconoscerli anziché metterli uti-
lizzarli come giustificazione per an-
nacquare la concezione dell'inse-
gnamento individualizzato.

Le tre colonne del tempio pedagogico

Sarebbe tuttavia un errore fissarsi su un solo concetto pedagogico per
l'insegnamento. Ogni sistema di apprendimento présenta infatti vantaggi e
svantaggi, conviene più agli uni che agli altri maestri allievi).
Nel tipodi insegnamento qui indicato si cerca di rispettaretre principi di
apprendimento fondamentalmente diversi che in modo complementare si in-
tegrano in un modello chiamato «tempio pedagogico».
Questi principi si presentano come tre colonne complementari per quello
che concerne l'insegnamento, l'apprendimento e l'intervento didattico.

ID

Insegnamento

diretto

L'insegnamento diretto da un maestro è il sistema più ap-
plicato attualmente, nelle scuole primarie secondarie o
aile université come pure in ttutti gli altri corsi di qualsia-
si tipo, quindi anche nei corsi di nuoto. Si tratta di quella
forma di insegnamento nella quale il maestro fissa
d'autorité i fattori più importanti di una lezione tema, sog-
getto, pinti forti, metodi, forme di collaborazione, durata,
risultati, valutazione) che ha concepito, pianificato e
diretto lui stesso.

L'insegnamento per progetti esige un lavoro di gruppo.
Questa forma permette di scoprire e assimilare lo spirito
comunitario e democratico. Tutti i partecipanti, compre-
so il maestro, si impegnano per la comunité e mettono al
servizio del bene comune le loro capacité e le loro qualité.
Si tratta senza dubbio del sistema di apprendimento più
aperto, più flessibile e più rischioso ma anche meno sco-
lastico della gamma.

NeH'insegnamento individualizzato ogni allievo sceglie
individualmente. In funzione del suo livello di esperienza
egli decide cosa vuole imparare, quando e come. Ognu-
no definisce ad esempio la materia che desidera cono-
scere, la durata che vuole dedicare aN'apprendimento,
I'aiuto di cui nécessita, il carattere dei risultati e il sistema
di valutazione che desidera applicare.
Questo principio obbliga ad assumere in modo molto co-
sciente le responsabilité nei confronti di ciö che egli decide

di apprendere.

ideali, utopie prospettive,
filo conduttore, progetti

Insegnamento

per
progetti

L ID

jt' Insegna-
f- mento
1 diretto

H m
I

h lnsegna-f
mento I

f* individual
i lizzato Ji

Hi 9
principi didattici e pedagogici

filosofia, rappresentazione dell'uomo, etica
société, economia, storia, cultura I

• materia, energia, caos e cosmo
ii Ii a a. B t. ..v T 1 „r f. .1- ,r iB "„P.. "... ft "... « "... 'f.. it. "... « a a f, "... ft R„ ffi a„. X

presa di coscienza

Insegnamento

ndividua
lizzato

4 MACOLIN 6/95



Teoria e pratica

I contenuti dei programmi di questi sistemi per il nuoto potrebbero essere divisi nel modo seguente:

Insegnamento diretto Insegnamento per progetti Insegnamento indivïdualizzato

Ad esempio
- Introduzione al crawl
- Preparazione délia trazione sot-t'ac-

qua dopo il tuffo di partenza
- Esercizi di preparazione al salto

mortale in avanti
- Esercizio di gruppo nel nuoto sin-

cronizzato
- Correzione délia presa di salvatag-

gio
- Partita di pallanuoto
- Vuotare la maschera nell' immersio-

ne ABC

Ad esempio
- Traversata del lago, nuoto nelfiume
- Minitriathlon
- Festa di nuoto in notturna
- Settimana di sport acquatici al bor-

dodi un lago nuoto,tuffi,surf, vela,
canoa,...
alloggio, vitto)
(vedi Manuale d'insegnamento del
Nuoto, 4. parte, pag. 35-38)

Ad esempio
- Allenamento individuale di stili diversi

e di diversi campi del nuoto
- Apprendimento del nuoto a delfino

(secondo il programma del Manuale
d'insegnamento del nuoto parte 2,
pag. 36)

- Esercizi tratti dalla serie di Test IAN
- Test IAN corne controllo finale

Le tre colonne del « tempio pedagogico» -1 tre sistemi di insegnamento e di apprendimento
Questi tre sistemi sono molto diversi: per questo si completano per formare un tutto.

Insegnamento diretto Insegnamento per progetti Insegnamento individualizzato

Conoscenze trasmesse e apprendimento

guidato

Contenuto /materia:
II sapere elementare di base per tutti,
rispettivamente la rielaborazione
primaria delle conoscenze
Materia indispensabile pertutti.

Metodologia:
dimostrare- imitare, raccontare- ascol-
tare,
spiegare - esercitare
Applicazione di diverse forme sociali e
di comportamento.

Principi pedagogici:
- dirigere in qualité di maestro e farsi

condurre in qualité di allievo
- adattarsi e integrarsi
- responsabilité attiva dell'insegnante
- responsabilité passiva deN'allievo
- gerarchia
- principio del «più vecchio» e «dell'

esperienza»

Indicatore di funzione
Seguire i cartelli.
Guida

insegnamento e apprendimento in co-
mune

Contenuto/materia:
Materia specificatamente interessante
per il gruppo. Deve permettere l'acqui-
sizione in comune delle conoscenze
per o attraverso la classe o il gruppo

Metodologia:
Qualcuno ha un'idea, pianifichiamo -
realizziamo - analizziamo - discutiamo
e giudichiamo in comune.
Forma superiore di lavoro di gruppo

Principi pedagogici:
- partecipare e condividere
- mettere a disposizione ciö che si ha
- senso di responsabilité comunitaria
- solidarietè
- principio di «democrazia comunitaria»

Indicatore di funzione
Fare il cammino insieme
Compagni di viaggio

apprendimento autonomo e accompa-
gnamento pedagogico

Contenuto/materia:
- Acquisizione e consolidamento indi¬

viduale del sapere elementare
- Completamento e approfondimento

delle conoscenze
- Applicazione individuale delle

conoscenze acquisite

Metodologia:
Insegnamento per atelier; pianificazione
settimanale dell'insegnamento, lavoro
individuale, scelto liberamente, effet-
tuato liberamente, diverse forme sociali

a scelta del singolo)

Principi pedagogici:
essere e diventare se stessi
interdipendenza in rapporto a gli indivi-
dui e alla comunitè
- senso di responsabilité nei propri

confronti e nell' insegnamento
- autonomia
- principio dell'wlndividuo»

Indicatore di funzione
Orientatore
Accompagnatore

Questo modello prevede anche di
elencare sotto ID, la materia obbli-
gatoria che si deve insegnare in
qualité di maestro / monitore a tutti
gli allievi. Cosi è possibile di effet-
tuare una chiara separazione tra
l'insegnamento deciso e diretto dal
maestro e l'insegnamento indivi-
dualizzato per il quale la responsa¬

bilité dell'apprendimento è dell'al-
lievo.
Occorre sottolineare che la differen-
za decisiva e più importante non si
situa al livello dell'«altro sistema»
ma a quello dell' «altra intenzione»,
dell'altro orientamento: al centro
délia colonna di destra ci sono senza
alcun dubbio l'autonomia, la re¬

sponsabilité dell'individuo e la sua
volonté di apprendimento. In questo

settore dell'insegnamento è
importante che l'allievo sia ben co-
sciente di ciö che regge il sistema:
«Tu decidi cosa vuoi imparare e il
modo che sceglierai per imparare. È

una cosa che riguarda solo te e te ne
devi assumere la responsabilité!»
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